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Il sindacato alimentaristi chiede impegni precisi della giunta 

Per l'agroindustria incontrò 
conclusivo oggi alla Regione 

t' il l-\ ' >; ! i , 

Dopo lo sciopero del 14 una settimana di intense consultazioni • Entro il 31 ottobre necessario un 
censimento delle risorse • Per pomodoro e pesche documento unitario dei partiti dell'intesa 

Lo sviluppo per cui lottiamo 

/ BRACCIANTI agricoli del-
*• la Campania, insieme a 
quelli di circa altre 40 pro
vince del Paese, stanno vi
vendo in questi giorni una 
battaglia, assai complessa e 
delicata, tutt'ora completa-
mente aperta anche se in 
qualche modo già segnata po
sitivamente dalla conclusione 
delle vertenze contrattuali 
nelle province emiliane e in 
provincia di Salerno. Un ri
sultato è già certamente 
acquisito: la lotta dei lavo
ratori. le piattaforme presen
tate, le vertenze concluse han
no nei fatti dato torto, e nel 
modo più inequivocabile, a 
quanti ritenevano e sostene
vano fin particolare la Con-
fagricoltura) che l'avvenuta 
trasformazione, nel 1976, del 
patto nazionale in contratto 
nazionale dovesse necessaria
mente respingere gli spazi au
tonomi della contrattazione 
provinciale, anzi dovesse ne
cessariamente comportare ti
no svuotamento e svilimento 
dei contratti provinciali. 

Tutto ciò non è stato. Le 
piattaforme presentate e i ri
sultati già ottenuti, conse-
guenziali rispetto alle norme 

del contratto nazionale, hanno 
riconfermato pienamente il 
valore della contrattazione 
provinciale in agricoltura. Il 
risultato di Salerno, poi, è ser
vito anche a rompere la chiu
sura degli agrari particolar
mente tenaci in tutto il Mez
zogiorno e tesa a riproporre, 
con le vertenze contrattuali 
di questa estate, una nuova 
divaricazione tra province del 
Nord e del Sud, divaricazio
ne che il contratto nazionale 
aveva teso invece ad appiat
tire. Un interrogativo va ora 
risolto: perchè i rinnovi con
trattuali bracciantili dell'esta
te 1977 sono diventati cosi 
travagliati e difficili? Le ri-
chieste presentate dai brac
cianti tendono da un lato a 
sviluppare il potere di inter
vento e di controllo dei lavo
ratori sugli investimenti pub
blici concessi per la ristrut
turazione e l'ammodernamen
to delle aziende agricole e, 
dall'altro, a prevedere il di
ritto di .intervento in inerito 
agli indirizzi produttivi e ai 
settori da sviluppare per ar
monizzarsi ai piani zonali e 
settoriali di.sviluppo agricolo 
e a praticare una politica 
di riqualificazione e rinnova
mento dell'agricoltura per 

pi partito^ 
Si tengono oggi le seguen

ti iniziative: Portici, ore 19,30, 
incontro di zona sui problemi 
della informazione con Cos-
su. Soccavo, ore 19. assem
blea sull'ordine pubblico con 
Vitello e Buonaiuto. Arzano, 
ore 19.30. incontro-dibattito 
sui problemi sanitari con 
Raddi. 

Bagnoli, ore 17,30, attivo sul
lo sviluppo delle iniziative 
dopo gli accordi programma
tici. Fuorigrotta, ore 18.30, 
riunione della zona flegrea 
sui problemi sanitari con Bo-
nanni e F. Nicchia. 

renderla in tal modo capace 
di rispondere positivamente a 
due esigenze fondamentali: 
l'aumento delta produttività e 
del reddito e la crescita con
sistente dei livelli di occupa
zione. 

Se tali sono gli obiettivi 
prioritari della lotta braccian
tile bisogna francamente dire 
che possono non assumerli so
lo quanti privilegiano ancora 
la proprietà sull'impresa. Per 
questo è necessario che sia 
colta e denunciata la pratica 
politica della Confagricoltura 
che, al dunque, mostra un 
volto che contraddice profon
damente quello che tende ad 
accreditare ti nuovo presiden
te Serra. Ma se non stupi
sce la posizione della Con-

{agricoltura non possiamo non 
dire che subisce invece, e 
molto, la posizione che fortu
natamente solo in alcune pro
vince, hanno assunto i rap
presentanti della Coldiretti. 
Convenuto infatti, che la piat
taforma bracciantile non si 
qualifica per le sue richieste 
salariati bensì per quelle che 
richiamano il controllo socia
le degl iinvestimenti e ga
ranzie di trasformazione 
agrarie, bisogna conseguente
mente anche convenire che 
l'obiettivo, oltre quello della 
crescita della produzione 
e dell'occupazione, diventa 
quello dello sviluppo del red
dito contadino. 

A LLA BASE della richiesta 
"• di controllo dei finanzia
menti non è forse il fatto 
che i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali intendono 
svolgere un ruolo affinchè t 
finanziamenti stessi non sia
no più a pioggia ma secondo 
piani zonali e settoriali non 
siano in gran parte riservati 
alla proprietà, ma all'impre
sa, che vuole trasformare, 
produrre, rinnovare? E non 
è proprio tutto ciò che chie
dono e rivendicano anche i 
coltivatori diretti? Credo che 
una discussione su queste 
questioni, tra le organizzazio
ni sindacali e le organizza
zioni contadine, come già si 

:è fatto, e positivamente, a 
Napoli, non solo sia utile ma 
necessaria se si vogliono, nel' 
la reciproca ' autonomia, su
perare i pregiudizi che talora 
permangono e costruire in
vece nuovi e più positivi rap
porti necessari per aiutare a 
vivere, nella pratica, l'esigen
za dai più affermata della 
priorità dell'agricoltura. 

Con la stipula dell'accordo 
di Salerno, si è determinata 
nel Mezzogiorno e in Campa
nia una nuova e più avan
zata fase della battaglia con
trattuale. E' però necessario 
che si abbia piena consape-

• volezza che anche i risultati 
cui si è pervenuti a Salerno 
hanno oggi bisogno di diven
tare rapidamente patrimonio 
dei lavoratori, delle forze so
ciali, degli enti locali e delle 
forze politiche. E non è solo 
un richiamo rituale alla que
stione della « gestione » — pur 
sempre sacrosanto — quanto 
l'invito per tutti a riflettere 
sul dato che i risultati, an
che positivi, di Salerno, da 
soli, non sono in grado di 
rispondere alle esigenze dei 

lavoratori del settore e della 
società. 

cj/ DEVE pienamente co-
•^ gliere l'esigenza, anche a 
partire dalle vertenze con
trattuali di un nuovo e più 
marcato impegno delle forze 
sociali e politiche e degli en
ti locali attorno alle questio
ni poste dal rinnovo contrat
tuale degli operai agricoli. Il 
rapporto costruito nel corso 
della vertenza con i conta
dini, la solidarietà espressa 
dai partiti e dagli enti locali 
(vedi la partecipazione assai 
folta di amministratori alla 
manifestazione di Giugliano 
del 1. luglio scorso o le ade
sioni pervenute all'iniziativa 
nel Casertano e nel Salerni
tano) debbono oggi rapida
mente divenire impegno per
manente sul modo della ver
tenza agroindustriale rilancia
ta dal movimento sindacale 
campano con la giornata di 
lotta regionale del 14 luglio. 

IL NESSO non è forzato: 
1 la individuazione dei setto
ri produttivi da sviluppare, e 
gli impegni delle parti con
traenti in sede contrattuale, 
non determineranno consi
stenti passi avanti se la Re
gione non assume, finalmen
te, l'iniziativa di definire en
tro settembre i piani regio
nali di settore per l'ortofrut-
ta, la zootecnia, la foresta
zione e l'irrigazione (quadri
foglio): i nuovi compiti at
tribuiti s da attribuire al
le commissioni intersindacali 
non potranno essere piena
mente esercitati senza la leg
ge costitutiva dei compren
sori; i piani colturali non po
tranno essere opportunamen
te orientati in assenza di una 
attività programmatoria e, in 
particolare, in assenza delle 
conferenze di produzione e 
dei piani di sviluppo zonali. 

Ecco i nessi. Ecco il dato, 
politicamente assai rilevante, 
dell'intreccio tra vertenza 
contrattuale bracciantile e po
litica di sviluppo. Ecco per
chè non solo abbiamo biso
gno di pervenire rapidamente 
alla conclusione, in tutte le 
province, della vertenza con
trattuale ma anche di raf
forzare ulteriormente l'inizia
tiva politica tesa a fare del
la vertenza agroindustriale il 
nodo attorno a cui si misu
rano e si verificano le coe
renze di comportamenti delle 
forze politiche e sociali. La 
conclusione positiva della ver
tenza contrattuale degli ali
mentaristi e quella da rea
lizzarsi dopo Salerno, nelle 
restanti province campane 
per i braccianti agricoli, de
termina un terreno più favo
revole e avanzato per lo svi
luppo delle iniziative, per il 
raggiungimento degli obietti
vi indicati nel documento po
litico della federazione CGIL-
CISL-UIL regionale alla base 
delia giornata regionale di lot
ta del 14 ultimo scorso oltre 
che strumento di confronto 
con il padronato agrario in
dustriale, le Partecipazioni 
statali, la Regione Campania. 

Giuseppe Colasante 
Segretario Regionale 
Federbraccianti 

Oggi alla Regione il sinda
cato unitario degli alimenta
risti avrà l'incontro conclusi
vo. dal quale dovrebbe scatu
rire un piano definito di inter
vento per l'agro industria in 
Campania. La richiesta avan
zata, dunque, subito dopo lo 
sciopero del 14 luglio dagli 
alimentaristi è stata accolta, 
dopo un'ampia consultazione 
— richiesta dai sindacati e 
svoltasi in quest'ultima setti
mana — con le organizzazio
ni professionali dei contadini 
e con gli imprenditori. In par
ticolare i sindacati hanno chie
sto — e si attendono per sta
mane una precisa risposta — 
che si avvìi un censimento ac
curato delle risorse agricole 
e dell'apparato industriale; 
che si definiscano gli strumen
ti finanziari per l'attuazione 
di un piano per l'agro-indu-
stria; che si accertino le di
sponibilità di investimento del
le partecipazioni statali. 

Entro il 31 ottobre sarà, 
quindi, necessario concludere 
il censimento delle risorse a-
gricole ed entro dicembre la 
giunta regionale1 dovrà impe
gnarsi a tenere una conferen
za regionale dedicata alle que
stioni dell'agro-industria. 

«Dopo il contratto-degli ali
mentaristi — sostiene Ledo 
Prato, segretario regionale de
gli alimentaristi CISL — è de
cisivo per noi incalzare per 
l'attuazicne dello sviluppo a-
gro-industriale. I problemi del
le fabbriche in crisi, infatti, 
non hanno una risposta se non 
all'interno di una logica ge
nerale di rinnovamento e di 
programmazione. Abbiamo an
che chiesto — conclude Pra
to — un incontro al presiden
te del consiglio regionale. Go-
mez. per avere con lui e con 
tutti i capigruppo dei partiti 
democratici presenti in consi
gilo regionale un confronto 

Intanto le forze politiche de
mocratiche che compongono 
l'intesa al governo della Re
gione nel corso della riunio
ne per la verifica politico-pro
grammatica hanno impegnato 
la giunta a fare proprio un 
significativo documento pro
grammatico. che .si t riferisce 
particolarmente^.'àftà -sftukziol 
ne delle pesche è del'pomo
doro. 

Nell'immediato — sostiene 
il documento — per ridurre 
el minimo la distruzione del
le pesche ed un eventuale in
tervento AIMA per il pomo
doro la giunta dovrà impe
gnarsi a chiedere al governo 
nazionale ulteriori iniziative 
per la definizione della tratta
tiva per il pomodoro esigendo 
il ritiro del prodotto, la sua 
trasformazione, la garanzia 
dei prezzi remunerativi. 

La giunta dovrà anche in
tervenire presso il governo 
perché si esercitino tutte le 
misure offerte dalla legisla
zione nazionale in merito al 
rispetto delle norme di qua
lità e affinché si utilizzino tut
ti gli strumenti legislativi e 
giuridici per indurre gli in
dustriali conservieri inadem
pienti al perfezionamento del
l'accordo. . 

INIZIATIVE E PROBLEMI NELLA REGIONE PER IL PRE AVVI AMENTO 

Inviato a Salerno 
un funzionario 

dell'ufficio del lavoro 
Da Napoli per esaminare che cosa non va 
nelle « liste speciali » — Le opinioni di 
Zeno, segretario della Camera del Lavoro 

prepara un piano giovani 
La costituzione del nuovo organismo approvata dal consiglio comunale 
Quello che occorre fare subito —' A colloquio con Coscia, segreta
rio della FGCI e con rappresentanti della DC e di Democrazia proletaria 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI
LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia dal r* buf
fone e del battona ra, scritta a 
diretta da Luigi Da Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA r i i T R A ( V i * U 

Pietra, 119 • •aaaoli) 
Aperto tutta la aara dalia ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P A I 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO ( f . C i — a a a Vastnriaao) 

' Aperto tutta la aara dalla ora 
18 alta 24*. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
, (Via f i n t a i . M ) 
' (Riposo) 

ARCI •PARLO NERUOA » 
Riccardi. 74 - Carpata) 

, Aoerto rutta M tara dalla ora 
18 alla ora 21 par II ratear»-
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( | | | rrevarte 

(Riposo) 
ARCI TORRE OEL GRECO] a CIR

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
PriMdpal Marta*, t ) 
(Riposo) 

ARCI UISP> GIOVANNI VERGA 
Aparto rutta w aara dalla oro 17 
alla 23 par afrWrt» p i t ta r l i a. 
fìCTWtfV9 • fOf lMtTW o l poto* 

ttrm. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

(Via 

CINETECA ALTRO (Via) 
a. SO) 
(Oùwaav* aatlwa) 

IM8ASST (Vie t-. Oa M a n (Ta-
. Mano 177 04«) 
- I aieianl leoni, con M. Brando 
• DR ( 1 9 - 2 1 ) 

M A X I M U M (Via Eie**. ì t Ta
l lono M a «14» 
Pknk ad H i * * * * Rack, dì P. 
Neir - DR 

NO (Via >•«»• Caterine da Sieaa 
Tel 4 I S J 7 D 
Chiuso par lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

C IN t C L U B iVia arano. 77 Te
lefono M O . M 1 ) 
(Riposo) 

IPOT-CIWICLUR (Via M. Rata. S 

' (Chiusura attiva) 
MUOVO (Via Mentecaivarlo, 18 -

Tel 412.410) 
l M 0 2 la ascenda Odissea, con 
* - • . Dam - DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Palsieilo - Claadio 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via Tarmttao, 12 • Te-
lefono 370.871) 
Chiusura astiva 

ALCVONfc (Via lOOMMCO, Ì • Te
lefono 418.C80) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crtspt. SS -
Taf. C83.12S) 
Tempi brutti par Scotland Yard, 
con J. Milas - A 

ARLECCHINO (Via Atrtardlarl. 70 
• Taf. 418.731) 
Chiusura estiva 

AUCUSTEO ( n a n a Deca d'Aosta 
Tal. 41SJC1) 
Chiusura astiva 

AUSONIA (Via R. Cavar* • Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Martdlonale Vela
rono 33S.S11) 
Amora vuol dira gelosia, con 
E. Montesano - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicate Vetreria •' 
Tal. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • TeJera-
• o 248.47») 
Chiusura estiva 

F IAMMA (Via C_ Patrio, 4S • Te-
lefono 416 S8S) 
I l padrona dal mondo 

FILANGIERI (Via Hleaaleri. 4 • 
Te*. 417.417) 
Chiusura astiva 

FIORENTINI (Via R. Braca». • • 
Tal. S I 0.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLI I A N (Via Calala • Ta-
Mono 418 880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR ( V M 18) 

ODEON (Piazza Ptadlpattaj, 13 -
Tel. 888.3C0) 

- Chiusura astiva 
ROXT (Via farete Taf. 343.148) 

Ch:usura estiva 
SANTA LUCIA (Vìa S. Latta, SO 

Tel 41S.S72) 
Chiusura attiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa Avava**. S» - Te
lefono « 1 * 9 2 ) ) 
L'emigrante, con A. Celentano • S 

ADRIANO 
Tel 31S.OOS) 

ALLE GINESTRE ( P i a n San Vi
rala • TeL 618.303) 
Corvo Rotto non avrai il mìo 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Tempo dì massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.784) 
Disposta a lutto, con E. Gior
gi • S ( V M 18) 

ARlSTON (Via M a r p b f . 37 • Te
larono 377.352) 
La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger • A 

AVION (Viale degli Artionaalt. 
Colli Aerine! TeL 741.92.84) 
I l furto i l'anima del commercio. 
con A. Noschesa • C (18,15-22) 

BERNINI (Via Serata!. 113 - Te
lefono 377 109) 
Lo spavaldo, con R. Redford -
DR ( V M 14) 

CORALLO (Piana G.B. Vice - Te
lefono 444,800) 
I magniiici 7, con Y. Brynner • A 

DIANA (Via Lece Giordano - te
lefono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Vie G. Seatefice - Tele
fono 322.774) 
n.p. 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
TeL 2*3 .423) 
L'ami arante, con A. Celentano - S 

GLORIA A (Vie Arena pela. 3S0 • 
TeL 29.13.09) 
Tote e Cleopatra - C 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Vie Anweado Dfaa • Te
lefono 324.893) 
D i la t i la a tatto, con E. Gior
gi - S ( V M 18) . 

PLAZA ( V e Kereekcr. 7 • Tele
fono 370.319) 
Er eie. storia d'amore e di cot
tene. con A. Celentano • OR 
( V M 14) 

ROTAL (Via Reme. 3S3 • Tete-
fooo 403.S80) _ 
Ee ragazza del ilfer mal arie 

f l l A N U » «Larvo Novera. 37 Te
lefono 268 122) 
Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marretri. 83 • Te-

Mene 880.208) 
Basta che non si sappia in gire, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA (»en Martino • Tetete» 
ne 248.982) 
La vergine il toro a il caerkeme, 

-s con E. Ftnech - SA ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l presto del potere, con <#. 
Gemma - A 

ASTRA (Via Mataocaneone, 109 -
Tel. 331.984) 
Gli esecutori, con R. Moore • A 
( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no Tei. 740.60.48) 
Mandingo, con P. King - DR 
( V M 18) 

AZALfeA (Via Cottene. 33 Tele
fono 619.230) 
Professione anellino, con C 
Bronson - G 

B E L L I N I (V i * BeiliaJ • Telareee 
n. 341.222) 
CMueura estiva 

BOLIVAR (Via • . Caracciolo. 2 • 
Taf. 342.SS2) 
(Catetere attiva) 

CAPITOL (Via Maralcaae - Tele
fono 343 489) 
I l pavone nero, con K. Schubert 
DR ( V M 18) 

CASANOVA iiorso Garibaldi. 330 
Tel 20O441) 
Street leve, con B. Loncar - S 
( V M 18) 

C O L U » » Eu , Cadérle Umberto • Te
lefono 416 334) 
Destinatìon 

DOPOLAVORO PT 
La commessa, con F. Benussi - C 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tette, 169 • 
TeL 685.44) 
Amora e guerra, con W. AHen -
SA 

LA PERLA (Vie 
m. SS Tei. 760.17.12) 
La figlia del gangster 

MODERNISSIMO (Via . . . . 
l'Orto Tel. 310.082) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

PIERROT (Via A. C Da Metta. SB 
Tel. 7S8.78 021 

POSILLIPO (Vie Pesame*. 39 • 
Tel. 769 47 41) 
Rome a mane armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

QUADRlFOfeltO |V.le e s u m a t a l i 
D'Aeere. 41 Tel 616 923) 
La guari a dei banani • SA 

S B L I S 
Tote centro il Pirata Nere • C 

TERME (Vie 4f Patata** - Tefe-
70,01.710) 

VALCNTINO (VM 
Taf. TttfBJM) 
Ripoto • i 

VITTORIA (Vbi r 
fen* 377.037) 
Tot» diabelicua -

AVELLINO — Il consiglio co
munale ha approvato un do
cumento sul preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupa
ti. presentato da tutti i par
titi democratici, ed ha elet
to una e Consulta giovanile 
democratica ». Essa è pre
sieduta dal sindaco e forma
ta da sedici giovani rappre
sentanti di tutte le organiz
zazioni giovanili democratiche 
e sindacali, che. come si leg
ge nel documento program
matico. dovrà assumere un 
ruolo di suggerimento, di in
tervento e di verifica sulle 
scelte e sulla gestione di que
ste da parte del consiglio co
munale, in modo da dare la 
prima immediata risposta nel 
campo del preavviamento al 
lavoro. 

Il documento non si limita 
ad affrontare i problemi del
l'applicazione della legge sul 
preavviamento, per i quali 
tra l'altro, prevede l'impegno 
della Consulta • per la formu
lazione di progetti specifici 
in settori di rilevanza sociale, 
aprendo cosi un serio e co
stante rapporto tra ente lo
cale e le organizzazioni so
ciali, gli imprenditori, gli ar
tigiani e le piccole imprese 
contadine, in modo da ave
re un quadro completo delle 
possibilità di assorbimento in 
questi settori produttivi dei 
circa settecento giovani sino 
ad ora iscritti in città nelle 
liste speciali, ma denota lo 
sforzo unitario di tutte le for
ze democratiche, che, parten
do dalla legge, si propongo
no di arrivare alla formula
zione di un «progetto-giova
ni » più complessivo, che sia 
un intervento più organico sul 
tema generale della condizio
ne giovanile in città. 

« Questa prima intesa rag
giunta tra i movimenti gio
vanili e le forze politiche, la 
volontà dimostrata di voler 
operare insieme per dare so
luzione adeguata ai problemi 
della gioventù della nostra 
città, sono dei punti di riferi
mento positivi per i giovani, 
e quindi possono essere un 
primo passo per ristabilire un 

giusto rapporto tra istituzioni 
democratiche e giovani ^, ha 
detto il compagno Ciriaco Co
scia, segretario provinciale 
della FGCI. e — ha aggiun
to — « anche se ho l'impres
sione che l'elezione della Con
sulta può essere vista come 
semplice ' fatto formale, e 
quindi senza porre grossi pro
blemi all'interno di partiti e 
tra i partiti stessi, penso che 
la battaglia condotta, anche 
se tra enormi difficoltà, dai 
movimenti giovanili per la 
sua elezione e per l'approva
zione del documento pro
grammatico è un primo pas
so avanti per coinvolgere tut
te le forze e le istituzioni de
mocratiche in un'azione di 
elaborazione e programma
zione per l'applicazione ade
guata della legge ». 

«La consulta quindi, potrà 
contribuire, anche se ha po
teri abbastanza limitati, alla 
risoluzione, almeno in parte. 
dei problemi dei giovani del
la città, dando serie indica
zioni agli enti competenti, af
finché la legge sul preavvia
mento sia applicata nel mi
glior . modo possibile ». ci ha 
detto" Antonio -La Verde, vice
delegato perovinciale del mo
vimento giovanile de. La 
Verde ha poi continuato di
cendo che il documento pro
grammatico e l'elezione della 
Consulta erano appuntamenti 
importanti, a cui i partiti e le 
organizzazioni democratiche 
non potevano mandare, e in 
particolare la DC e il suo mo
vimento giovanile. 

La Consulta ,in effetti, al
meno per quanto si afferma 
nel documento programma
tico potrebbe essere il pri
mo strumento per aprire un 
vero e concreto rapporto de
mocratico con la gioventù 
della città, affinché essa di
venti la vera protagonista 
nell'applicazione della legge, 
e del « piano giovani ». A que
sto scopo dovrà andare, si 
legge ancora nel documento. 
ad una serie di assemblee nei 
quartieri e in tutti i luoghi 
di aggregazione dei giovani, 
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SALERNO - Dopo la protesta 

Sgomberato ieri 
il Comune 

dai senzatetto 
SALERNO — I senzatetto 
che avevano occupato il Co
mune di Salerno hanno decì
so ieri, dopo un incontro con 
il sindaco Provenza, di so
spendere l'occupazione. Nella 
giornata di oggi il sindaco 
si è impegnato, infatti, a 
convocare una riunione con 
lo scopo di trovare alla gra
ve questione una risoluzione 
provvisoria e cioè il reperi
mento di alloggi privati fino 
all'esaurimento rispettando 
la delibera assunta dal con
siglio comunale ormai due 
mesi fa, esattamente il 9 giu
gno - scorso. Gli occupanti 
hanno anche strappato al 
sindaco un ulteriore impegno 
a convocare nei prossimi gior
ni l'assessore regionale, il 
presidente dell'IACP, il pre
sidente della commissione 
alloggi, il presidente della 
Provincia, i partiti, i sinda-

• NOMINATI 
I CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
DI ACERRA 

Nell'ultimo consiglio comu
nale di Aoerra sono stati no
minati i consiglieri di quar
tiere. che si kisedieraooo 
nei 5 quartieri in cui è di
viso il comune. I ccosiglieri 
nominati dal consiglio sono 
in tutto 15, quattro comu
nisti, sette democristiani, due 
socialisti, uno del PDTJP, e 
1 del MSI. 

cati per arrivare ad una va
lutazione del patrimonio edi
lizio a disposizione del co
mune, e per le assegnazioni 
e le graduatorie delle 6.500 
domande che da oltre un an
no sono inevase. 

I comitati di lotta per la 
casa tendono, in questo mo
do. a moralizzare gli IACP e 
a garantire un controllo del
le documentazioni che si pre
sentano, onde evitare in tutti 
i modi casi di assegnazioni 
clientelare 

Intanto, in una situazione 
in cui cosi evidenti 6ono i 
segni della drammaticità, DC. 
PRI e PSDI che compongo
no la maggioranza al Comu
ne continuano a venir meno 
agli impegni assunti nei con
fronti della città e degli al
tri partiti democratici. La 
giunta, infatti, paralizzata 
per l'ennesima volta dai con
trasti interni ha deciso di 
rinviare la seduta del consi
glio fissata lunedi prossimo 
con all'ordine del giorno 
questioni di rilievo quali quel
la della casa, dell'urbanisti
ca e del preavviamento al la
voro. delle aziende municipa
lizzate e dell'ospedale. 

«Il gruppo consiliare del 
PCI ed il comitato cittadino 
di fronte a questa situazio
ne — così sostiene un co
municato stampa diffuso in 
serata — indicano nelle im
mediate dimissioni della giun
ta centrista e nella realiz
zazione di ampie intese che 
vedano la partecipazione del
le sinistre Tunica via per 
venir fuori da questa grave 
situazione di impotenza». 

e a sedute pubbliche del con
siglio comunale. ' . 

< La Consulta, quindi è da 
considerarsi positiva solo se 
riuscirà, al di fuori di essa. 
ad aggregare e politicizzare 
sempre maggiori masse di 
giovani e di disoccupati, in 
modo che non sia qualcosa 
che sovrasti il movimento. 
ma che contribuisca a dargli 
forza per lottare e superare 
i limiti assai grandi della leg
ge », ci ha detto Gaetano Pa
gano. rappresentante di De
mocrazia -proletaria nella 
Consulta. Se non altro, que
sto primo passo unitario del
le forze democratiche servirà 
da effettivo controllo, affin
ché l'applicazione della legge. 
e la politica per i giovani 
non siano condotte, come al 
solito, in modo assistenziale 
e clientelare ma evitando al
tresì di cadere in errori cor
porativistici. • 

Armando Formato 

SALERNO — Un funzionarlo 
dell'ufficio regionale del la
voro si recherà, nel prossimi 
giorni, nella provincia di Sa
lerno. Il 6UO compito sarà di 
girare per i vari uffici di 
collocamento e cercare di ca
pire quali sono le ragioni per 
cui in questa zona si regi
stra un ritardo nelle iscrizio
ni alle liste speciali del preav
viamento. « Se il numero de
gli iscritti è così basso — 
dice 11 dottor Tatavltto, diret
tore dell'ufficio regionale del 
lavoro — una ragione deve 
pur esserci. E noi, per quel 
che ci compete, andiamo a 
vedere cosa si può fare per 
invertire questa tendenza ». 

Il dato di Salerno, infatti. 
è abbastanza singolare. Se
condo 11 rilevamento del 10 
luglio (l'ultimo disponibile) 
gli iscritti alle « liste spe
ciali » sono poco più di 3000. 
A tutt'oggl non saranno più 
di 4000. E ciò nonostante gli 
iscritti giovani alle liste spe
ciali del collocamento siano 
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Sull'occupazione giovanile 

Oggi a Caserta 
un convegno de 

Si terrà presso la sala del Ciapi in San Nicola la 
Strada - Presiederà il capogruppo regionale Grippo 

Il comitato regionale e il 
movimento giovanile della 
DC hanno organizzato per 
oggi un convegno sul tema: 
«Occupazione giovanile: 
proposte e prospettive ». 

Il convegno si terrà pres
so la sala del CIAPI. in 
San Nicola la Strada a Ca
serta. presiederà il capo
gruppo de al consiglio re
gionale, Ugo Grippo. 

Ed ecco il programma: 
ore 9: introduzione ai la
vori del rappresentante del 

concitato regionale del mo
vimento giovanile: ore 
!>,30: relazione illustrativa 
della legs?e fatta dall'as
sessore regionale al lavo
ro, Ievoli: ore 10: proie
zione di diapositive: ore 
11: insediamento commis
sioni agricoltura, industria. 
artigianato, commercio e 
servizi sociali. I lavori ri
prenderanno nel pomerig
gio con le relazioni delle 
commissioni. Le conclusio
ni sono previste per le ore 
16.30. 
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circa 11.000. Quali sono le 
ragioni di questo fenomeno? 
Ne parliamo velocemente con 
il compagno Zeno, segretario 
della camera del lavoro di 
Salerno. 

« Prima di tutto — dice — 
bisogna fare chiarezza su un 
punto: il fatto che ci siano 
pochi iscritti alle liste spe
ciali non significa che qui 
non ci sono problemi di na
tura occupazionale. La crisi 
c'è e scava nel profondo: ba
sta pensare ad alcune zone 
come la piana del Sele e 1* 
agro nocerino, e ad alcuni 
settori come la ceramica. E" 
vero, invece, — continua — 
che c'è un disimpegno da par
te delle organizzazioni im
prenditoriali e del governo 
locale ». 

Non a caso alcuni impegni 
presi dagli imprenditori nel 
corso di alcune riunioni fat
te in prefettura sono stati 
finora disattesi. « Dovevano 
presentare dei programmi di 
intervento entro il 20 luglio 
— spiega Zeno — ma non 
lo hanno più fatto. Ma noi 
continueremo ad incalzarli ». 

Queste stesse forze, inol
tre. utilizzano il dato basso 
delle iscrizioni come « alibi » 
per il loro mancato interven
to. cercando cosi di sfuggire 
alle proprie responsabilità. 
« In questi settori sta dunque 
prevalendo — commenta Ze
no — una forte resistenza a 
muoversi sul « nuovo », men
tre si tenta di ritornare sul
la vecchia e sperimentata 
strada dell' assistenzialismo. 
Si è compreso, insomma, che 
anche il preavviamento può 
costituire una occasione per 
rompere un equilibrio basato 
sul sottosalario, sul lavoro 
stagionale, sul lavoro margi
nale. « Il valore di questo 
nuovo strumento, questo suo 
carattere di rottura, aappunto. 
non si è ancora diffuso nel 
soggetti interessati, nel mo
vimento unitario: ecco — un' 
altra ragione del ritardo nel
le iscrizioni ». 

Che fare allora? « Continue
remo a darci da fare in un 
lavoro di informazione, ma 
contemporaneamente bisogna 
fare estendere questa consa
pevolezza all'intero schiera
mento democratico ». 

Affiggevano manifesti a Scario 

Aggrediti giovani 
di «Italia nostra» 

SCARIO — Gravissimo episo
dio l'altro giorno a Scario, 
provincia di Salerno, sono 
stati selvaggiamente picchiati 
alcuni giovani aderenti alla 
associazione « Italia Nostra ». 

Stavano affingendo un ma
nifesto in cui venivano espo
ste le attività dell'associazio
ne, tra cui l'intervento per 
punta degli Infreschi e la se
gnalazione dell'inquinamento 

delle acque del porto di Sca
rio. 

I manifesti sono stati let-
letteralmente strappati dalle 
mani degli studenti Franco 
Montaldo, Rino Napolitano. 
entrambi consiglieri regionali 
di « Italia Nostra.», e Remo 
Giudice. Eugenio Costantini e 
Fernando Calabrese. 

Non contenti di questo, la 
squadracela degli aggressori 

Sulle licenze edilizie sospese a Benevento 

Non fu affatto unanime 
la commissione edilizia 

BENEVENTO — Ancora un falso del «Mattino». Nel com
mentare la seduta del consiglio comunale nel corso della 
quale era stata approvata la sanatoria per le licenze edilizie 
illegittime. Il giornale ha affermato infatti che la commis
sione edilizia al completo dei suol componenti, compreso 
quello comunista, avrebbe all'unanimità acclarato la legitti
mità delle licenze recentemente sospese. Il rappresentant 
comunista nella commissione, compagno Alberto Nuzzolo 
smentisce seccamente questa affermazione definendola un 
grossolano falso. 

« Infatti, egli scrive, come si può rilevare dal verbale della 
seduta della commissione nella quale sono state esaminate 
le licenze contestate, il sottoscritto — laddove nel merito 
del piano particolareggiato ha rilevato motivi di irregola
rità — ha espresso parere esattamente opposto a quello de
gli altri componenti ed anzi, dove l'unanimità, si è verificata. 
ha portato all'annullamento di una licenza e per un'altra 
alla indicazione di soppressione di una sagoma che, magari, 
ri'eva esattamente il contrario di quanto rilevato nella nota. 
Sicché non solo non esistono contraddizioni tra il comporta
mento del rappresentante comunista in commissione edilizia 
e quello del capogruppo del PCI SÌ sede di consiglio comu
nale: ma risponde al falso perfino la notizia complessiva del-
l'acclaramento unanime della legittimità degli atti ». 

— tutti in sella a dei moto
rini — ha avvicinato i gio
vani e, approfittando dell'o
scurità. li ha aggrediti col
pendoli ripetutamente con 
bastoni e provocando loro 
contusioni ed escoriazioni. 
Gravemente danneggiata è 
stata anche l'auto di yno del 
giovani. 

Gli aggrediti sporgeranno 
denuncia ai carabinieri — 
afferma un comunicato di 
« Italia Nostra » — per le 
violenze subite e per le lesioni 
della libertà di manifestare 
il proprio pensiero. 

« Ancora un esempio — con
tinua il comunicato — di vio
lazione delle libertà civili e 
democratiche che questa vol
ta ha colpito giovani Iscritti 
all'Associazione culturale et* 
talia Nostra», che pure con 
orientamenti politici diversi 
si ritrovano uniti nel civile 
impegno di lotta della salva-
guaria del patrimonio natura
le che tocca interessi privati 
di natura speculativa, senza 
trovare il minimo appoggio 
nelle autorità pubbliche». 

I casi di « saccheggio » si
stematico della costa cilen-
tana, da parte degli specu
latori. sono stati recentemen
te denunciati dal Partito co
munista in un convegno pub
blico tenutosi ad Agropoll. 

II significativo tema del 
convegno era: e Contro la di
struzione e lo scempio della 
costa cilen tana: una risposta* 
di massa, democratica ed u-
nitaria ». 

Non saranno certo queste 
vili aggressioni a sbarrare fl 
passò* all'offensiva delle forze 
contrarie alla speculazione. 
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